
Legge regionale 24 dicembre 2008, n.
38.
Bilancio di previsione per l’anno 2009 ed
adozione del Bilancio pluriennale per il
triennio 2009/2011.

Il Consiglio - Assemblea legislativa regionale
ha approvato.

Il Presidente della Giunta regionale promulga

la seguente legge regionale:

TITOLO I
Approvazione dello stato di previsione dell’entrata

e dello stato di previsione della spesa

Art. 1
(Entrate derivanti da tributi propri della Regione,

dal gettito di tributi erariali e di quote di esso devolute
alla Regione)

1. Le entrate derivanti da tributi della Regione, dal gettito
dei tributi erariali e di quote di essi devoluti alla Regione
sono previste, per l’anno 2009, nei complessivi importi di
euro 3.107.167.204,69 e di euro 5.442.278.009,77 rispetti-
vamente in termini di competenza e di cassa, risultanti
dalla sommatoria degli importi iscritti a fronte di ciascuna
delle UPB comprese nel titolo I dello stato di previsione
dell’entrata (Allegato 1).

Art. 2
(Entrate derivanti da contributi e trasferimenti di parte

corrente dalla UE,
dallo Stato e da altri soggetti)

1. Le entrate derivanti da contributi ed assegnazioni di
fondi dallo Stato e le entrate per contributi dall’Unione
europea sono previste, per l’anno 2009, nei complessivi
importi di euro 88.871.735,51 in termini di competenza
ed euro 306.584.265,20 in termini di cassa, risultanti
dalla sommatoria degli importi iscritti a fronte di cia-
scuna delle UPB comprese nel titolo II dello stato di
previsione dell’entrata (Allegato 1).

Art. 3
(Entrate extra-tributarie)

1. Le entrate derivanti da rendite patrimoniali, da utili
di gestione di enti o aziende regionali e le entrate diver-
se sono previste, per l’anno 2009, nei complessivi im-
porti di euro 63.282.995,91 e di euro 144.569.227,74,
rispettivamente in termini di competenza e di cassa, ri-
sultanti dalla sommatoria degli importi iscritti a fronte
di ciascuna delle UPB comprese nel titolo III dello stato
di previsione dell’entrata (Allegato 1).

Art. 4
(Entrate derivanti da alienazione, da trasferimenti

di capitale, da riscossione di crediti e
da trasferimenti in conto capitale)

1. Le entrate derivanti dalla alienazione di beni patri-

moniali, da trasferimenti di capitale e dal rimborso di
crediti sono previste, per l’anno 2009, nei complessivi
importi di euro 146.493.326,24 e di euro
632.876.794,79 rispettivamente in termini di competen-
za ed in termini di cassa, risultanti dalla sommatoria de-
gli importi iscritti a fronte di ciascuna delle UPB com-
prese nel titolo IV dello stato di previsione delle entrate
(Allegato 1).

Art. 5
(Entrate derivanti da mutui,

prestiti o altre operazioni creditizie)

1. Le entrate derivanti da mutui e prestiti e da ogni altra
operazione creditizia sono previste, per l’anno 2009, nei
complessivi importi di euro 500.276.462,11 e di euro
12.550.586,73 rispettivamente in termini di competenza
e di cassa, risultanti dalla sommatoria degli importi
iscritti a fronte di ciascuna delle UPB comprese nel ti-
tolo V dello stato di previsione dell’entrata (Allegato
1).

Art. 6
(Entrate per contabilità speciali)

1. Le entrate per contabilità speciali sono previste, per
l’anno 2009, nei complessivi importi di euro
2.525.380.000,00 e di euro 4.351.986.577,58 rispettiva-
mente in termini di competenza e di cassa, risultanti
dalla sommatoria degli importi iscritti a fronte di cia-
scuno dei capitoli compresi nel titolo VI dello stato di
previsione dell’entrata (Allegato 1).

Art. 7
(Stato di previsione dell’entrata)

1. È approvato lo stato di previsione dell’entrata, per
l’anno 2009, nei complessivi importi di euro
6.431.471.724,46 in termini di competenza e di euro
10.890.845.461,81 in termini di cassa (Allegato 1).
2. Sono autorizzati, secondo le leggi in vigore,
l’accertamento e la riscossione dei tributi della Regio-
ne, la riscossione nei confronti dello Stato delle quote
di tributi erariali attribuiti alla Regione Marche e il ver-
samento, nella cassa della Regione, di ogni altra somma
e provento dovuti per l’anno 2009, in relazione allo sta-
to di previsione dell’entrata di cui al comma 1.
3. È altresì autorizzata l’emanazione dei provvedimenti
necessari per rendere esecutivi i ruoli dei proventi spet-
tanti alla Regione Marche.

Art. 8
(Spese per l’assetto istituzionale e organizzativo)

1. L’ammontare degli stanziamenti di competenza per
le spese inerenti l’“Assetto istituzionale e organizzati-
vo”, considerate nell’area d’intervento 1 dello stato di
previsione della spesa, è determinato, per l’anno 2009,
in complessivi euro 71.748.283,40 di cui euro
49.835.976,43 per spese di parte corrente ed euro
21.912.306,97 per spese in conto capitale ed è destinato
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agli interventi previsti dalle funzioni obiettivo
all’interno dei vari settori organici e per i relativi im-
porti, secondo le risultanze esposte nel riepilogo gene-
rale dello stato di previsione della spesa (Allegato 1).
2. L’ammontare degli stanziamenti di cassa per le spese
di cui al comma 1 è determinato, per l’anno 2009, in
complessivi euro 147.239.834,85.

Art. 9
(Spese per la programmazione e il bilancio)

1. L’ammontare degli stanziamenti di competenza per
le spese inerenti la “Programmazione e il bilancio”,
considerate nell’area d’intervento 2 dello stato di previ-
sione della spesa, è determinato, per l’anno 2009, in
complessivi euro 658.905.775,87 di cui euro
480.815.398,10 per spese di parte corrente ed euro
178.090.377,77 per spese in conto capitale ed è destina-
to ad interventi previsti dalle funzioni obiettivo
all’interno dei settori organici e per i relativi importi se-
condo le risultanze esposte nel riepilogo generale dello
stato di previsione della spesa (Allegato 1).
2. L’ammontare degli stanziamenti di cassa per le spese
di cui al comma 1 è determinato, per l’anno 2009, in
complessivi euro 1.206.635.582,04.

Art. 10
(Spese per lo sviluppo economico)

1. L’ammontare degli stanziamenti di competenza per
spese inerenti lo “Sviluppo economico” considerate
nell’area d’intervento 3 dello stato di previsione della
spesa è determinato, per l’anno 2009, in complessivi
euro 167.072.628,19 di cui euro 77.474.975,74 per spe-
se di parte corrente ed euro 89.597.652,45 per spese in
conto capitale ed è destinato ad interventi previsti dalle
funzioni obiettivo all’interno dei vari settori organici,
per i relativi importi, secondo le risultanze esposte nel
riepilogo generale dello stato di previsione della spesa
(Allegato 1).
2. L’ammontare degli stanziamenti di cassa per le spese
di cui al comma 1 è determinato, per l’anno 2009, in
complessivi euro 371.851.017,56.

Art. 11
(Spese per il territorio e ambiente)

1. L’ammontare degli stanziamenti di competenza per
spese inerenti il “Territorio e ambiente” considerate
nell’area d’intervento 4 dello stato di previsione della
spesa è determinato, per l’anno 2009, in complessivi
euro 208.731.964,48 di cui euro 119.091.022,44 per
spese di parte corrente ed euro 89.640.942,04 per spese
in conto capitale, ed è destinato ad interventi previsti
dalle funzioni obiettivo all’interno dei vari settori orga-
nici e per i relativi importi, secondo le risultanze espo-
ste nel riepilogo generale dello stato di previsione della
spesa (Allegato 1).
2. L’ammontare degli stanziamenti di cassa per le spese
di cui al comma 1 è determinato, per l’anno 2009, in
complessivi euro 425.806.409,28.

Art. 12
(Spese per servizi alla persona ed alla comunità)

1. L’ammontare degli stanziamenti di competenza per
le spese inerenti i “Servizi alla persona ed alla comuni-
tà” considerate nell’area d’intervento 5 dello stato di
previsione della spesa è determinato, per l’anno 2009,
in complessivi euro 2.869.824.607,60 di cui euro
2.853.740.754,72 per spese di parte corrente ed euro
16.083.852,88 per spese in conto capitale, ed è destina-
to ad interventi previsti dalle funzioni obiettivo
all’interno dei vari settori organici, per i relativi impor-
ti, secondo le risultanze esposte nel riepilogo generale
dello stato di previsione della spesa (Allegato 1).
2. L’ammontare degli stanziamenti di cassa per le spese
di cui al comma 1 è determinato, per l’anno 2009, in
complessivi euro 3.006.050.356,03.

Art. 13
(Spese per contabilità speciali)

1. Le spese per contabilità speciali considerate nell’area
d’intervento 6 dello stato di previsione della spesa, sono
previste, per l’anno 2009, nei complessivi importi di
euro 2.525.380.000,00 ed euro 5.730.751.244,27 rispet-
tivamente in termini di competenza e di cassa, secondo
le risultanze esposte nel riepilogo generale dello stato di
previsione della spesa (Allegato 1).

Art. 14
(Stato di previsione della spesa)

1. È approvato in euro 6.501.663.259,54 in termini di
competenza ed in euro 10.888.334.444,03 in termini di
cassa, lo stato di previsione della spesa della Regione
per l’anno finanziario 2009 annesso alla presente legge
(Allegato 1).
2. È autorizzata l’assunzione di impegni di spesa entro i
limiti degli stanziamenti di competenza dello stato di
previsione della spesa di cui al comma 1.
3. È autorizzato il pagamento delle spese della Regione
entro i limiti degli stanziamenti di cassa dello stato di
previsione della spesa, per l’anno 2009, in conformità
alle disposizioni di cui alla legge regionale 11 dicembre
2001, n. 31 (Ordinamento contabile della Regione Mar-
che e strumenti di programmazione) ed a quelle conte-
nute nella presente legge.

Art. 15
(Quadri generali riassuntivi

delle previsioni di competenza)

1. Sono approvati i quadri generali riassuntivi delle pre-
visioni di competenza del bilancio della Regione per
l’anno 2009 annessi alla presente legge (Allegato 1).

Art. 16
(Quadri generali riassuntivi

delle previsioni di cassa)

1. Sono approvati i quadri generali riassuntivi delle pre-
visioni di cassa del bilancio della Regione, per l’anno
2009, annessi alla presente legge (Allegato 1).
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TITOLO II
Determinazione delle entità dei fondi

speciali; ricorso alle finanze straordinarie
e relative modalità; assegnazioni specifiche

Art. 17
(Fondi globali)

1. Ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 23 della l.r.
31/2001 è iscritto, nello stato di previsione della spesa,
il seguente fondo globale per i controindicati importi in
termini di competenza e di cassa: “Fondo occorrente
per far fronte ad oneri dipendenti da nuovi provvedi-
menti legislativi previsti, recanti spese di parte corren-
te”, euro 200.000,00.
2. I provvedimenti legislativi di cui al comma 1 sono indi-
cati nell’elenco 1 allegato alla presente legge (Allegato 1).
3. Le somme relative al fondo globale indicate nel com-
ma 1 sono iscritte a carico della UPB 2.08.01 dello sta-
to di previsione della spesa.

Art. 18
(Fondo di riserva per le spese obbligatorie)

1. Ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 20 della l.r.
31/2001, sono dichiarate obbligatorie le spese di cui
all’elenco n. 2 “Spese dichiarate obbligatorie” allegato
alla presente legge (Allegato 1).
2. Ai sensi del comma 6 dell’articolo 20 della l.r.
31/2001, l’ammontare del fondo di riserva per le spese
obbligatorie e d’ordine è stabilito, per l’anno 2009, in
euro 2.456.789,40 iscritto a carico della UPB 2.08.03
dello stato di previsione della spesa.

Art. 19
(Fondo di riserva per le spese impreviste)

1. Ai sensi del comma 4 dell’articolo 21 della l.r.
31/2001, l’ammontare del fondo di riserva per le spese
impreviste è stabilito, per l’anno 2009, in euro
1.000.000,00 iscritto a carico dell’UPB 2.08.04 dello
stato di previsione della spesa.

Art. 20
(Fondo di riserva di cassa)

1. Ai sensi e per gli effetti di cui al comma 5
dell’articolo 22 della l.r. 31/2001, il fondo di riserva di
cassa è stabilito, per l’anno 2009, in euro
500.000.000,00 iscritto a carico dell’UPB 2.08.05 dello
stato di previsione della spesa.

Art. 21
(Equilibrio tra entrate e spese
del bilancio per l’anno 2009)

1. Per assicurare l’equilibrio fra il totale delle spese di
cui si autorizza l’impegno ed il totale delle entrate che
si prevede di accertare nel corso dell’esercizio 2009,
quale risulta dalla comparazione dei quadri dimostrativi
1 e 2, allegati alla presente legge (Allegato 1) è autoriz-
zata, ai sensi dell’articolo 31, comma 1, della l.r.
31/2001, la contrazione di mutui o prestiti obbligazio-

nari per un importo complessivo di euro 57.519.399,66
con le modalità ed alle condizioni di cui all’articolo 23.
2. Il ricavato dei mutui e prestiti di cui al comma 1 è
iscritto all’UPB 5.01.01 dello stato di previsione
dell’entrata.

Art. 22
(Rinnovo delle autorizzazioni alla contrazione
dei mutui già autorizzati negli anni precedenti)

1. Ai sensi e per gli effetti delle disposizioni di cui
all’articolo 31, comma 8, della l.r. 31/2001, sono rinnova-
te le autorizzazioni alla contrazione dei seguenti mutui:
a) per la copertura del disavanzo del bilancio dell’anno
2000 nell’importo di euro 24.681.648,11;
b) per la copertura del disavanzo del bilancio dell’anno
2001 nell’importo di euro 50.728.708,04;
c) per la copertura del disavanzo del bilancio dell’anno
2002 nell’importo di euro 27.205.470,26;
d) per la copertura del disavanzo del bilancio dell’anno
2003 nell’importo di euro 14.529.716,44;
e) per la copertura del disavanzo del bilancio dell’anno
2004 nell’importo di euro 77.356.416,15;
f) per la copertura del disavanzo del bilancio dell’anno
2005 nell’importo di euro 49.104.768,32;
g) per la copertura del disavanzo del bilancio dell’anno
2006 nell’importo di euro 58.576.903,33;
h) per la copertura del disavanzo del bilancio dell’anno
2007 nell’importo di euro 58.064.054,45;
i) per la copertura del disavanzo del bilancio dell’anno
2008 nell’importo di euro 57.509.377,35;
j) per la copertura del programma di investimento delle
aziende unità sanitarie locali e delle aziende ospedaliere
delle Marche, per l’anno 2002, ai sensi dell’articolo 8 del-
la l.r. 25 novembre 2002, n. 25 (Assestamento del bilancio
per l’anno 2002), nell’importo di euro 25.000.000,00.
2. Il ricavato dei mutui di cui al comma 1 è imputato al-
la UPB 5.01.01 dello stato di previsione dell’entrata.

Art. 23
(Modalità e condizioni per la contrazione
dei mutui autorizzati e per l’emissione di

buoni obbligazionari regionali)

1. Ai sensi dell’articolo 31 della l.r. 31/2001, la Giunta
regionale è autorizzata a provvedere alla contrazione di
mutui passivi, all’emissione di Buoni obbligazionari re-
gionali (BOR) e/o al ricorso a nuove forme di finanzia-
mento similari sul mercato internazionale dei capitali
per il perseguimento delle finalità di cui agli articoli 21
e 22, fino all’importo massimo di euro 500.276.462,11
con le limitazioni di durata e le modalità previste
dall’articolo 62, comma 1, della legge 6 agosto 2008, n.
133 (Conversione in legge, con modificazioni, del de-
creto legge 25 giugno 2008, n. 112, recante disposizioni
urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione,
la competitività, la stabilizzazione della finanza pubbli-
ca e la perequazione tributaria).
2. Il pagamento degli oneri di ammortamento derivanti
dall’utilizzo delle forme di finanziamento di cui al com-
ma 1 è garantito mediante l’iscrizione, nel bilancio re-
gionale di ciascun anno, delle somme occorrenti per il
periodo stabilito.
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3. Le spese di cui al comma 2 sono dichiarate obbliga-
torie. Con decreto del dirigente del servizio bilancio, da
pubblicarsi nel Bollettino ufficiale della Regione entro
dieci giorni e da trasmettere all’Assemblea legislativa
regionale entro gli stessi termini, è modificata compen-
sativamente l’entità degli stanziamenti di competenza e
di cassa delle UPB dello stato di previsione della spesa
relativi agli oneri di ammortamento di cui al comma 2.
4. Fermo restando il limite stabilito dall’articolo 31,
comma 5, della l.r. 31/2001 del 25 per cento, la Giunta
regionale può provvedere a ristrutturare l’esistente de-
bito, sia per la parte capitale sia per la parte interessi, ri-
correndo:
a) all’impiego di strumenti derivati in uso sui mercati
finanziari;
b) all’estinzione anticipata del debito in essere e degli
eventuali contratti derivati ad esso associati;
c) alla rinegoziazione, sostituzione, conversione in mu-
tui e/o titoli di debito o comunque ristrutturazione, in
qualunque forma tecnica in uso nei mercati.
La Giunta regionale dovrà specificare la scadenza mas-
sima dei nuovi mutui e/o titoli di debito, che in ogni ca-
so non potrà eccedere i trenta anni a partire dalla data di
efficacia della rinegoziazione, sostituzione, conversione
o ristrutturazione. In relazione a tali operazioni, la
Giunta regionale è anche autorizzata a rinegoziare, mo-
dificare, estinguere e/o novare gli eventuali contratti de-
rivati collegati al debito in essere, anche mediante ope-
razioni, che annullino, in tutto o in parte, gli effetti fi-
nanziari delle operazioni derivate in essere. Eventuali
oneri di ristrutturazione o rinvenenti dall’anticipata
estinzione del debito in essere potranno essere riassor-
biti nei nuovi mutui e/o titoli di debito, ovvero insieme
agli oneri dei contratti derivati ad esso associati pagati a
valere sugli accantonamenti effettuati sulla base di con-
tratti derivati per l’ammortamento del debito ovvero
riassorbiti in nuove operazioni derivate. La valutazione
di convenienza economica ai sensi dell’articolo 41 della
legge 28 dicembre 2001, n. 448 (Legge finanziaria
2002) è preliminare all’adozione degli atti di emissione
obbligazionaria o rinegoziazione dei mutui.

Art. 24
(Impiego delle risorse assegnate

con vincolo di destinazione)

1. Ai sensi dell’articolo 19, comma 3, della l.r. 31/2001,
le somme assegnate alla Regione Marche dallo Stato e
dalla Comunità europea, stimate, per l’anno 2009, negli
importi indicati nel prospetto 2 “Assegnazioni finaliz-
zate” ed iscritte a carico delle UPB dello stato di previ-
sione dell’entrata, sono impiegate per le finalità di cui
alla denominazione delle UPB dello stato di previsione
della spesa secondo le corrispondenze risultanti dal me-
desimo prospetto.

TITOLO III
Disposizioni diverse

Art. 25
(Oneri di revisione dei prezzi contrattuali)

1. Agli oneri derivanti dall’applicazione delle leggi 9

maggio 1950, n. 329, 23 ottobre 1963, n. 1481, 19 feb-
braio 1970, n. 76 e successive modificazioni ed integra-
zioni, concernenti la revisione dei prezzi contrattuali, si
provvede, per l’anno 2009, nel modo che segue:
a) per le opere manutentorie a carico degli stanziamenti
dei correlati capitoli di parte corrente dello stato di pre-
visione della spesa;
b) per le nuove opere, nonché per il completamento,
l’ampliamento, l’ammodernamento e l’adattamento del-
le opere già esistenti, a carico degli stanziamenti corri-
spondenti alle specifiche leggi di autorizzazione delle
rispettive spese.

Art. 26
(Iscrizione in bilancio

di stanziamenti per scopi particolari)

1. Ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 29, comma
1, della l.r. 31/2001, la Giunta regionale è autorizzata
ad apportare al bilancio, per l’anno 2009, mediante atti
deliberativi da trasmettere all’Assemblea legislativa re-
gionale entro dieci giorni dalla loro adozione, le varia-
zioni occorrenti per l’iscrizione delle entrate derivanti
da assegnazioni di fondi dallo Stato vincolati a scopi
specifici e per la iscrizione delle relative spese, quando
queste sono tassativamente regolate dalle leggi statali o
regionali, nonché per le relative eventuali variazioni in-
tegrative, riduttive, modificative.
2. Con le stesse modalità indicate nel comma 1 sono
apportate al bilancio le variazioni occorrenti per
l’iscrizione delle entrate derivanti da assegnazioni di
fondi dall’Unione europea, da enti e da soggetti terzi,
nonché per la iscrizione delle relative spese.

Art. 27
(Variazioni di bilancio)

1. Ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 29, comma
3, della l.r. 31/2001, la Giunta regionale è autorizzata
ad effettuare, mediante atti deliberativi da trasmettere
all’Assemblea legislativa regionale entro dieci giorni
dalla loro adozione, le variazioni compensative,
all’interno della medesima classificazione economica,
tra UPB strettamente collegate nell’ambito di una stessa
funzione obiettivo o di uno stesso programma o proget-
to.
2. Con le stesse modalità la Giunta regionale è autoriz-
zata ad effettuare variazioni compensative anche tra
UPB diverse qualora le variazioni stesse siano necessa-
rie per l’attuazione di interventi previsti da intese istitu-
zionali di programma o da altri strumenti di program-
mazione negoziata.

Art. 28
(Semplificazioni procedurali)

1. Le somme dovute in virtù di sentenze, giroconti e re-
golazioni contabili sono liquidate anche in carenza dei
correlativi stanziamenti.
2. Con provvedimento del dirigente del servizio pro-
grammazione, bilancio e politiche comunitarie è stabili-
ta la corrispondenza degli accertamenti-pagamenti me-
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diante adeguamento dei relativi stanziamenti di compe-
tenza e di cassa, in applicazione del comma 8
dell’articolo 48 della l.r. 31/2001.
3. Ai fini di una più efficiente gestione di cassa, la
Giunta regionale è autorizzata ad effettuare variazioni
compensative tra gli stanziamenti di cassa dei capitoli
riportati nello stato di previsione della spesa del bilan-
cio.
4. Per l’esercizio finanziario 2009, le somme dei residui
passivi determinate ai sensi dell’articolo 58 della l.r.
31/2001 possono essere trasportate nei capitoli anche
non corrispondenti, del bilancio dell’esercizio successi-
vamente nella misura necessaria a consentire il corretto
utilizzo ai fini SIOPE.

Art. 29
(Recupero disponibilità finanziarie)

1. Le economie di spesa provenienti dai residui perenti,
ancorché derivanti da impegni su stanziamenti finanzia-
ti con risorse destinate a scopi particolari, affluiscono
tra le disponibilità concorrenti alla determinazione
dell’avanzo libero se inferiori ad euro 2.582,28.

Art. 30
(Adozione del bilancio pluriennale

per il triennio 2009/2011)

1. È adottato, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo
4 della l.r. 31/2001, il bilancio pluriennale per il trien-
nio 2009/2011 annesso alla presente legge (Allegato 1).

Art. 31
(Dichiarazione d’urgenza)

1. La presente legge è dichiarata urgente ed entra in vi-
gore il giorno successivo a quello della sua pubblicazio-
ne nel Bollettino Ufficiale della Regione.

La presente legge è pubblicata nel Bollettino Ufficiale
della Regione. È fatto obbligo a chiunque spetti di os-
servarla e di farla osservare come legge della Regione
Marche.

Data ad Ancona addì, 24 dicembre 2008

IL PRESIDENTE
(Gian Mario Spacca)

AI SENSI DELL’ARTICOLO 5 DELLA LEGGE
REGIONALE 28 LUGLIO 2003, N. 17, IL TESTO
DELLA LEGGE REGIONALE VIENE PUBBLICATO
CON L’AGGIUNTA DELLE NOTE.
IN APPENDICE ALLA LEGGE REGIONALE, AI
SOLI FINI INFORMATIVI, SONO ALTRESÌ
PUBBLICATI:
a) LE NOTIZIE RELATIVE AL PROCEDIMENTO
DI FORMAZIONE;
b) LA STRUTTURA REGIONALE RESPONSABILE
DELL’ATTUAZIONE.

NOTE

Nota all’art. 17, comma 1

Il testo dell’articolo 23 della legge regionale 11 dicem-
bre 2001, n. 31 (Ordinamento contabile della Regione
Marche e strumenti di programmazione), è il seguente:
“Art. 23 - (Fondi globali) - 1. Nello stato di previsione
della spesa del bilancio della Regione possono essere
iscritti uno o più fondi globali destinati a far fronte agli
oneri derivanti da proposte di legge presentate al Consi-
glio regionale che si prevede possano essere approvate
dopo l’approvazione del bilancio.
2. I fondi globali sono iscritti nella misura ritenuta ne-
cessaria per far fronte agli impegni e ai pagamenti che
si prevede, rispettivamente, di assumere e di effettuare
nell’esercizio di competenza, in applicazione dei nuovi
provvedimenti legislativi indicati nel comma 1.
3. I fondi globali non sono utilizzabili per
l’imputazione di atti di spesa, ma solo ai fini del prelie-
vo di somme da iscrivere in aumento delle autorizza-
zioni di spesa delle U.P.B. esistenti o di nuove U.P.B.,
dopo l’entrata in vigore e in applicazione dei provvedi-
menti legislativi che autorizzano le spese medesime.
4. I fondi globali sono in ogni caso tenuti distinti a se-
conda che siano destinati al finanziamento di spese cor-
renti a di spese di investimento.”.

Nota all’art. 18, commi 1 e 2

Il testo dell’articolo 20 della legge regionale 11 dicem-
bre 2001, n. 31 (Ordinamento contabile della Regione
Marche e strumenti di programmazione), è il seguente:
“Art. 20 - (Fondo di riserva per le spese obbligatorie) -
1. Nello stato di previsione della spesa del bilancio an-
nuale è iscritto un fondo di riserva per le spese obbliga-
torie che attengono ad oneri indeclinabili e riferiti a
spese imprescindibili della Regione.
2. Il fondo di riserva per le spese obbligatorie non è uti-
lizzabile per l’imputazione d’atti di spesa.
3. Con deliberazione della Giunta regionale trasmessa
al Consiglio sono prelevati dal fondo di cui al comma 1
le somme occorrenti per l’integrazione dei capitoli di
spesa relativi a spese dipendenti dalla legislazione in vi-
gore, aventi carattere obbligatorio ed iscritte in aumento
degli stanziamenti dei detti capitoli.
4. È allegato al bilancio l’elenco dei capitoli di spesa
che possono essere integrati a norma del comma 3.
5. Sono in ogni caso comprese fra le spese obbligatorie:
a) quelle relative agli stipendi, retribuzioni ed altri asse-
gni fissi del personale;
b) quelle relative agli oneri per l’ammortamento dei
mutui e prestiti e agli interessi passivi sulle anticipazio-
ni di cassa;
c) quelle relative al pagamento delle somme cadute in
perenzione amministrativa ai sensi dell’articolo 59, re-
clamate dai creditori;
d) quelle dovute dalla Regione in dipendenza delle fi-
dejussioni concesse.
6. L’ammontare del fondo di riserva per le spese obbliga-
torie è stabilito annualmente con la legge d’approvazione
del bilancio e non può essere d’importo superiore all’1 per
cento del totale degli stanziamenti di competenza.”.
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Nota all’art. 19, comma 1

Il testo del comma 4 dell’articolo 21 della legge regio-
nale 11 dicembre 2001, n. 31 (Ordinamento contabile
della Regione Marche e strumenti di programmazione),
è il seguente:
“Art. 21 - (Fondo di riserva per le spese impreviste) -
Omissis
4. L’ammontare del fondo di riserva per le spese impre-
viste è stabilito annualmente con la legge di approva-
zione del bilancio e non può essere d’importo superiore
allo 0,1 per cento del totale degli stanziamenti di com-
petenza.”.

Nota all’art. 20, comma 1

Il testo del comma 5 dell’articolo 22 della legge regio-
nale 11 dicembre 2001, n. 31 (Ordinamento contabile
della Regione Marche e strumenti di programmazione)
è il seguente:
“Art. 22 - (Fondo di riserva di cassa) - Omissis
5. L’ammontare del fondo di riserva di cassa è stabilito
annualmente con la legge di approvazione del bilancio
e non può, in ogni caso, superare il limite massimo di
un dodicesimo dell’ammontare complessivo dei paga-
menti autorizzati dalla legge medesima.”.

Nota all’art. 21, comma 1 e 22, comma 1

Per il testo dei commi 1 e 8 dell’articolo 31 della legge
regionale 11 dicembre 2001, n. 31 (Ordinamento conta-
bile della Regione Marche e strumenti di programma-
zione) vedi nella nota all’articolo 23, commi 1 e 4.

Nota all’art. 22, comma 1, lettera j)

Il testo dell’articolo 8 della legge regionale 25 novem-
bre 2002, n. 25 (Assestamento del bilancio per l’anno
2002) è il seguente:
“Art. 8 - (Programma di investimento delle Aziende
unità sanitarie locali e delle Aziende ospedaliere delle
Marche) - 1. Per il finanziamento del programma di in-
vestimenti delle Aziende unità sanitarie locali e delle
Aziende ospedaliere delle Marche è autorizzata, per
l’anno 2002, la spesa di euro 25.000.000,00. La somma
è iscritta a carico della UPB 5.28.08 dello stato di pre-
visione della spesa del bilancio per l’anno in corso.
2. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata, ai sensi
dell’articolo 31, comma 1, della L.R. n. 31/2001, la con-
trazione di mutui o prestiti obbligazionari per l’importo di
euro 25.000.000,00 con le modalità e le condizioni stabili-
te dall’articolo 24 della L.R. n. 7/2002.
3. Il ricavato dei mutui e prestiti di cui al comma 2 è
iscritto a carico della UPB 5.01.01 dello stato di previ-
sione dell’entrata.”.

Note all’art. 23, commi 1 e 4

Il testo dell’articolo 31 della legge regionale 11 dicem-
bre 2001, n. 31 (Ordinamento contabile della Regione
Marche e strumenti di programmazione) è il seguente:
“Art. 31 - (Mutui e prestiti) - 1. La contrazione di mutui

e l’emissione di prestiti obbligazionari da parte della
Regione è autorizzata con la legge di approvazione del
bilancio e con le leggi di variazione dello stesso, a co-
pertura del disavanzo esistente tra il totale degli stanzia-
menti di spesa e quelli dell’entrata.
2. Apposita tabella, allegata al bilancio, indica la capa-
cità di indebitamento regionale e, distintamente,
l’ammontare dei mutui e prestiti autorizzati e contratti.
3. La legge può fissare l’entità massima del tasso di in-
teresse e la durata massima dell’ammortamento, nonché
l’incidenza delle dette operazioni sull’esercizio nel cui
bilancio è iscritta l’entrata derivante dalla contrazione
del mutuo o dalla emissione del prestito obbligaziona-
rio e sugli esercizi futuri, con riferimento, rispettiva-
mente, al bilancio annuale e pluriennale.
L’effettuazione delle operazioni e le determinazioni
delle condizioni e delle modalità competono alla Giunta
regionale, fermo restando quanto stabilito dall’articolo
10, terzo comma, della legge 16 maggio 1970, n. 281,
in materia di prestiti obbligazionari.
4. Non può essere autorizzata la contrazione di nuovi
mutui né l’emissione di nuovi prestiti obbligazionari se
non è stato approvato dal Consiglio regionale il rendi-
conto di due anni precedenti a quello al cui bilancio il
nuovo indebitamento si riferisce.
5. In ciascun esercizio non può essere autorizzata la
contrazione di mutui o l’emissione di prestiti obbliga-
zionari in misura tale che l’importo delle relative an-
nualità di ammortamento, comprese quelle derivanti dai
mutui già contratti, superi il 25 per cento
dell’ammontare complessivo delle entrate tributarie non
vincolate della Regione ed a condizione che gli oneri
futuri d’ammortamento trovino copertura nell’ambito
del bilancio pluriennale.
6. Alla contrazione dei mutui autorizzati si provvede in
relazione alle effettive esigenze di cassa della Regione.
7. L’autorizzazione a contrarre mutui o ad emettere pre-
stiti obbligazionari cessa con il termine dell’esercizio
nel cui bilancio sono iscritti gli stessi mutui e prestiti.
Le entrate da mutui o prestiti stipulati entro il termine
del detto esercizio e non riscossi sono iscritti fra i resi-
dui attivi; le entrate da mutui o prestiti autorizzati, ma
non stipulati entro lo stesso termine, costituiscono mi-
nori entrate e concorrono, a tale titolo, a determinare le
risultanze finali della gestione dell’esercizio medesimo.
8. I mutui autorizzati e non contratti entro i termini di
chiusura dell’esercizio possono essere nuovamente au-
torizzati negli esercizi successivi con apposito articolo
della legge di approvazione dei rispettivi bilanci limita-
tamente alla quota determinata dalla mancata contrazio-
ne dei mutui e prestiti in raffronto al totale degli impe-
gni assunti per spese di investimento.
9. La Giunta regionale è autorizzata ad adottare tutte le
iniziative tese alla riduzione del costo degli interessi
passivi, anche mediante la gestione attiva del debito.”.

- Il testo dell’articolo 41 della legge 28 dicembre 2001,
n. 448 (Legge finanziaria 2002) è il seguente:
“Art. 41 - (Finanza degli enti territoriali) - 1. Al fine di
contenere il costo dell’indebitamento e di monitorare
gli andamenti di finanza pubblica, il Ministero
dell’economia e delle finanze coordina l’accesso al
mercato dei capitali delle province, dei comuni, delle
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unioni di comuni, delle città metropolitane, delle comu-
nità montane e delle comunità isolane, di cui
all’articolo 2 del testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché dei consorzi tra
enti territoriali e delle regioni. A tal fine i predetti enti
comunicano periodicamente allo stesso Ministero i dati
relativi alla propria situazione finanziaria. Il contenuto e
le modalità del coordinamento nonché dell’invio dei
dati sono stabiliti con decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze da emanare di concerto
con il Ministero dell’interno, sentita la Conferenza uni-
ficata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge. Con lo stesso decre-
to sono approvate le norme relative all’ammortamento
del debito e all’utilizzo degli strumenti derivati da parte
dei succitati enti.
2. Gli enti di cui al comma 1 possono emettere titoli ob-
bligazionari con rimborso del capitale in unica soluzio-
ne alla scadenza, previa costituzione, al momento
dell’emissione, di un fondo di ammortamento del debi-
to, o previa conclusione di swap per l’ammortamento
del debito. Fermo restando quanto previsto nelle relati-
ve pattuizioni contrattuali, gli enti possono provvedere
alla conversione dei mutui contratti successivamente al
31 dicembre 1996, anche mediante il collocamento di
titoli obbligazionari di nuova emissione o rinegoziazio-
ni, anche con altri istituti, dei mutui, in presenza di con-
dizioni di rifinanziamento che consentano una riduzio-
ne del valore finanziario delle passività totali a carico
degli enti stessi, al netto delle commissioni e
dell’eventuale retrocessione del gettito dell’imposta so-
stitutiva di cui all’articolo 2 del decreto legislativo 1°
aprile 1996, n. 239, e successive modificazioni.
2-bis. A partire dal 1° gennaio 2007, nel quadro di co-
ordinamento della finanza pubblica di cui all’articolo
119 della Costituzione, i contratti con cui le regioni e
gli enti di cui al testo unico di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, pongono in essere le operazioni
di ammortamento del debito con rimborso unico a sca-
denza e le operazioni in strumenti derivati devono esse-
re trasmessi, a cura degli enti contraenti, al Ministero
dell’economia e delle finanze - Dipartimento del tesoro.
Tale trasmissione, che deve avvenire prima della sotto-
scrizione dei contratti medesimi, è elemento costitutivo
dell’efficacia degli stessi. Restano valide le disposizioni
del decreto di cui al comma 1 del presente articolo, in
materia di monitoraggio.
2-ter. Delle operazioni di cui al comma precedente che
risultino in violazione alla vigente normativa, viene da-
ta comunicazione alla Corte dei conti per l’adozione dei
provvedimenti di sua competenza.
3. Sono abrogati l’articolo 35, comma 6, primo periodo,
della legge 23 dicembre 1994, n. 724, e l’articolo 3 del
regolamento di cui al d.m. 5 luglio 1996, n. 420 del Mi-
nistro del tesoro.
4. Per il finanziamento di spese di parte corrente, il
comma 3 dell’articolo 194 del citato testo unico di cui
al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, si applica
limitatamente alla copertura dei debiti fuori bilancio
maturati anteriormente alla data di entrata in vigore del-
la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3.”.

Nota all’art. 24, comma 1

Il testo del comma 3 dell’articolo 19 della legge regio-
nale 11 dicembre 2001, n. 31 (Ordinamento contabile
della Regione Marche e strumenti di programmazione)
è il seguente:
“Art. 19 - (Quadro generale riassuntivo degli stanzia-
menti di competenza) - Omissis.
3. Al quadro generale è allegato un prospetto che mette
a raffronto le entrate, distinte per unità previsionali di
base, derivanti da assegnazioni dell’Unione europea e
dello Stato, con l’indicazione della rispettiva destina-
zione specifica risultante dalla legge o dai provvedi-
menti d’assegnazione o di riparto e le spese, distinte
anch’esse in unità previsionali di base, aventi le desti-
nazioni di cui alle assegnazioni predette; il totale degli
stanziamenti di competenza relativi a tali spese non può
essere inferiore, in ciascun bilancio, al totale delle ri-
spettive entrate di competenza, salvo quanto disposto
dall’articolo 16, comma 5, e dall’articolo 36, comma
3.”.

Note all’art. 25, comma 1

- La legge 9 maggio 1950, n. 329 reca: “Ratifica, con
modificazioni, dei decreti legislativi 23 novembre 1946,
n. 463 e 6 dicembre 1947, n. 1501, recanti norme per la
revisione dei prezzi contrattuali degli appalti di opere
pubbliche”.
- La legge 23 ottobre 1963, n. 1481 reca: “Norme per la
revisione dei prezzi contrattuali degli appalti di opere
pubbliche”.
- La legge 19 febbraio 1970, n. 76 reca: “Norme per la
revisione dei prezzi degli appalti di opere pubbliche”.

Nota all’art. 26, comma 1 e 27, comma 1

Il testo dei commi 1 e 3 dell’articolo 29 della legge re-
gionale 11 dicembre 2001, n. 31 (Ordinamento contabi-
le della Regione Marche e strumenti di programmazio-
ne) è il seguente:
“Art. 29 - (Variazioni di bilancio) - 1. La legge di ap-
provazione del bilancio regionale può autorizzare varia-
zioni al bilancio medesimo, da apportare nel corso
dell’esercizio mediante atti deliberativi della Giunta re-
gionale da trasmettere al Consiglio regionale per
l’istituzione di nuove U.P.B. di entrata, per l’iscrizione
di entrate derivanti da assegnazioni da parte dello Stato,
dell’Unione europea e da enti o soggetti terzi destinate
a scopi specifici, per l’iscrizione delle relative spese
quando queste siano tassativamente regolate dalla legi-
slazione in vigore, nonché per le eventuali variazioni
integrative, riduttive o modificative.
Omissis
3. La legge di bilancio o eventuali ulteriori provvedi-
menti legislativi di variazione possono autorizzare la
Giunta regionale ad effettuare variazioni compensative,
all’interno della medesima classificazione economica,
tra U.P.B. strettamente collegate nell’ambito di una
stessa funzione obiettivo o di uno stesso programma o
progetto. Con le stesse modalità, al fine di assicurare la
necessaria flessibilità nella gestione delle disponibilità
di bilancio, la Giunta regionale può essere autorizzata
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ad effettuare variazioni compensative anche tra U.P.B.
diverse qualora le variazioni stesse siano necessarie per
l’attuazione di interventi previsti da intese istituzionali
di programma o da altri strumenti di programmazione
negoziata.
Omissis.”.

Nota all’art. 28, comma 2

Il testo del comma 8 dell’articolo 48 della legge regio-
nale 11 dicembre 2001, n. 31 (Ordinamento contabile
della Regione Marche e strumenti di programmazione)
è il seguente:
“Art. 48 - (Registrazione dell’impegno di spesa) -
Omissis
8. Gli impegni di somme dovute in corrispondenza de-
gli accertamenti di entrata sono registrati, d’ufficio, dal-
la ragioneria, contestualmente ai correlativi accerta-
menti.”

Nota all’art. 28, comma 4

Il testo dell’articolo 58 della legge regionale 11 dicem-
bre 2001, n. 31 (Ordinamento contabile della Regione
Marche e strumenti di programmazione) è il seguente:
Art. 58 - (Determinazione dei residui passivi) - 1. Le
somme, impegnate ai sensi dell’articolo 46, non pagate
entro il 31 dicembre dell’anno in corso, costituiscono
residui passivi.
2. I residui passivi sono compresi, nel conto del patri-
monio, tra le passività finanziarie.
3. Le somme stanziate in bilancio e non impegnate en-
tro il termine dell’esercizio a norma dell’articolo 46,
costituiscono economia di spesa e a tale titolo concorro-
no a determinare i risultati finali della gestione, salvo
quanto disposto al comma 4.
4. Le somme destinate al finanziamento di spese di in-
vestimento, iscritte in bilancio dopo il 30 giugno e non
impegnate a norma dell’articolo 46 entro il termine
dell’esercizio, possono essere mantenute in bilancio
agli effetti della loro utilizzazione nel solo esercizio
successivo; in tal caso, in sede di rendiconto, è fatta an-
notazione che tali somme sono mantenute nei residui ai
sensi del presente comma.
5. La determinazione delle somme da conservarsi nel
conto dei residui è disposta, per ciascun capitolo di spe-
sa e distintamente per la competenza e per i residui e,
per questi, per ciascuno dei bilanci degli esercizi da cui
provengono, con decreti del dirigente della ragioneria,
nei quali sono indicati l’importo definitivo delle somme
iscritte in bilancio, l’importo degli impegni definitivi di
spesa registrati nelle scritture della ragioneria in base ad
atti formali, l’importo delle somme pagate ed inoltre:
a) il numero, la data e l’importo dei mandati di paga-
mento emessi e non pagati;
b) le somme dovute in corrispondenza degli impegni di
spesa, rimaste da pagare;
c) l’ammontare degli impegni assunti dai funzionari de-
legati sulle aperture di credito disposte a loro favore o
non pagati entro il termine dell’esercizio;
d) gli stanziamenti, o quote di essi, di spese in conto ca-
pitale di cui al comma 4;
e) le somme da portarsi in economia.

6. Per gli impegni, o parte di essi, che non siano stati
pagati al termine dell’esercizio, può disporsi la liquida-
zione o il pagamento sulla base dei provvedimenti di
cui al comma 5, ancora prima che tali residui siano de-
finitivamente accertati con la legge del rendiconto ge-
nerale dell’esercizio chiuso; il pagamento è registrato,
in tal caso, nelle scritture del nuovo esercizio e imputa-
to al conto dei residui.
7. Le somme dei residui passivi che risultino determi-
nati ai sensi e nei modi di cui ai commi precedenti e
corrispondenti all’ammontare complessivo degli impor-
ti di cui al comma 5, lettere a), b), c) e d) sono traspor-
tate nel bilancio dell’esercizio successivo ai capitoli
corrispondenti in sedi separate dalle competenze di det-
to esercizio; quando non esistono nel bilancio
dell’esercizio successivo i capitoli corrispondenti, le
dette somme sono trasportate in appositi capitoli ag-
giunti aventi il solo stanziamento di cassa che sarà non
superiore all’importo dei relativi residui passivi e alla
cui copertura si provvede mediante prelevamento dal
fondo di riserva di cassa, ai sensi dell’articolo 22, com-
ma 4.
8. L’accertamento definitivo dei residui passivi è stabilito
con la legge di approvazione del rendiconto generale.”.

Nota all’art. 30, comma 1

Il testo dell’articolo 4 della legge regionale 11 dicembre
2001, n. 31 (Ordinamento contabile della Regione Mar-
che e strumenti di programmazione) è il seguente:
“Art. 4 - (Bilancio pluriennale) - 1. Il bilancio plurien-
nale è elaborato su base triennale con riferimento alla
programmazione regionale e rappresenta il quadro delle
risorse che la Regione prevede di acquisire e di impie-
gare nel periodo considerato, esponendo separatamente
l’andamento delle entrate e delle spese in base alla legi-
slazione statale e regionale già in vigore (bilancio plu-
riennale a legislazione vigente) e le previsioni
sull’andamento delle entrate e delle spese tenendo con-
to degli effetti dei previsti nuovi interventi legislativi
(bilancio pluriennale programmatico).
2. Il bilancio pluriennale a legislazione vigente costitui-
sce sede per il riscontro della copertura finanziaria di
nuove o maggiori spese stabilite da leggi regionali a ca-
rico di esercizi futuri.
3. Il bilancio pluriennale indica in termini di competen-
za, per ciascuna classificazione dell’entrata e della spe-
sa, oltre alla quota relativa all’esercizio iniziale, la quo-
ta relativa agli esercizi successivi.
4. L’adozione del bilancio pluriennale non comporta
autorizzazione a riscuotere le entrate, né ad eseguire le
spese in esso contemplate.
5. Il bilancio pluriennale è allegato al bilancio annuale e
ne forma parte integrante.”.

a) NOTIZIE RELATIVE AL PROCEDIMENTO
DI FORMAZIONE:
• Proposta di legge a iniziativa della Giunta regionale n.
278 del 7 novembre 2008;
• Parere espresso dalla I Commissione consiliare per-
manente in data 26 novembre 2008;
• Parere del Consiglio delle Autonomie locali data 5 di-
cembre 2008;
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• Relazione della II Commissione consiliare permanen-
te in data 3 dicembre 2008;
• Deliberazione legislativa approvata dal Consiglio -
Assemblea legislativa regionale nella seduta del 16 di-
cembre 2008, n. 127.

b) STRUTTURA REGIONALE RESPONSABILE
DELL’ATTUAZIONE:
Servizio Programmazione, bilancio e politiche co-
munitarie
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